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Sabato a Livorno manifestazione 
regionale del PCI per la casa 

Sabato prossimo a Livorno manifesta­
zione regionale per la casa organizzata 
dal Partito Comunista. Decine e decine 
di pullmarm sono stat i già prenotati in 
tutte le c i t tà della Toscana. L'appunta-
manto nel la città labronica è per il po­
meriggio di sabato In Piazza della Re­
pubblica dove si avrà il concentramen­
to del partecipanti . 

Dopo 11 corteo per le principali vie 
cittadine manifestazione al teatro 
« Quattro Mori ». Parleranno il s indaco 
di Livorno, Ali Nannipleri; il compagno 
Paolo Pecile, del comitato regionale co­

munista e il compagno Lucio Libertini, 
responsabile nazionale dei problemi del­
la casa e dell'assetto del territorio del 
PCI. 

La casa, un bisogno sociale ed un pro­
blema economico: è questo lo s logan at­
torno al quale si svolgerà la manifesta­
zione regionale. 

I comunist i chiedono misure concrete 
e immediate per superare la s i tuazione 
di emergenza determinata dagli sfratti . 

Si battono per il r i f inanziamento e il 
rilancio del piano decennale per la casa 
e per una revisione e attuazione delle 
leggi di riforma dell'edilizia. 

L'idea lanciata dalla giunta comunale 

Un comitato a Pistoia 
per risparmiare energia 

PISTOIA — Tecnici ed esper­
ti di enti che distribuiscono 
sono a discutere del rispar­
mio energetico. Ci si augura 
che sortiscano proposte con­
crete. 

L'idea è stata portata avan­
ti dalla giunta comunale di 
Pistoia ed ora si è formato 
un comitato, che comprende 
tecnici comunali ed i diretto­
ri dell'azienda del Gas. del 
Copit e dell'ENEL. Si è 
chiesto l'apporto di tutti gli 
addetti ai lavori per ridurre 
consumi e soprattutto spre­
chi di energia. 

Sottolineare l'importanza di 
questa iniziativa vorrebbe di­
re ricordare la gravità del 
problema-energia che il di­
scorso ci porterebbe lontano. 
Significherebbe toccare il 
grande nodo del nucleare 
tema questo ricorrente nei 
dibattiti nelle feste de l'Unità 
nella nostra provincia e solu­
zioni a cui si guarda con 
sospetto, tanto più a Pistoia, 
che a poco più di 80 chilo­
metri in linea d'area dal 
complesso nucleare del Bra-
simone). 

Vorrebbe anche dire riper­

correre cause strutturali e 
oggettive crisi del petrolio e 
insufficienza delle fonti al­
ternative) e altrettanto ogget­
tive carenze governative 
(mancanza di un piano ener­
getico). Certo l'iniziativa del 
comune di Pistoia non aspira 
a surrogare l'assenza gover­
nativa. Ma è altrettanto certo 
che questa ricerca locale (o 
altre iniziative che vadano 
nella stessa direzione), pone 
l'indice su gravi e croniche 
mancanze nelle quali si è 
crogiolata la DC. 

Le commissione che . è già 
al lavoro cercherà di studiare 
quali misure prendere per 
razionalizzare consumi attra­
verso l'informazione e l'edu­
cazione dei cittadini al ri­
sparmio e là dove sarà pos­
sibile attraverso il taglio de­
gli sprchi. 

Saranno in primo luogo ef­
fettuate analisi e proposte 
per ridurre i consumi del 
comune. Si esaminerà cioè se 
un uso diverso degli impianti 
di riscaldamento d*»»li ed'fici 
pubblici (uffici, scuole ecc.) 
n^sli impianti di illuminazio­
ne. dei mezzi di trasporto. 
può consentire significativi 

risparmi. Nel giro di un paio 
di mesi il gruppo di lavoro 
dovrebbe presentare al con­
siglio un primo pacchetto di 
proposte. 

A questa azione concreta di 
intervento sarà associata u-
n'opera di informazione e di 
sensibilizzazione, tesa a far 
conoscere le potenzialità del 
risparmio anche sul piano 
familiare (basta pensare alle 
possibilità offerte dai pannel­
li solari). 

Frattanto nelle case come 
negli uffici stanno per farsi 
sentire gli effetti delle ultime 
trovate risolutive dettate dal 
governo. Pistoia è compresa 
nella zona climatica D e gli 
imDianti di riscaldamento 
potranno essere riaccesi solo 
a partire dal primo novem­
bre. 

Per chi sgarra le multe so­
no salate: da lOOmila a un 
milione. Una vera P pronria 
doccia fredda. Inutile ricor­
dare che la temrjeratnra no-
trebbe raffrescare e di molto 
atvhe prima di nnvcmire, 
infischianrfnc«ne delle cminio-
ni goverp"t5ve. 

Marzio Dolf i 

Compiti e scadenze del partito in Toscana 

Allargare le basi della 
direzione politica per 

« trasformare » la realtà 
Bisogna cogliere tutti i segnali della società, anche quelli negativi • La 
questione del centralismo democratico - Permangono limiti «pedagogici» 

Si discute dei problemi 
del decentramento delle 
strutture del partito nel­
l'ambito del processo di 
regionalizzazione. 

Il discorso è stato aper­
to da Vannino Chili, della 
segreteria regionale del 
PCI, con un articolo ap­
parso sul nostro giornale. 
Interviene oggi Riccardo 
Conti. 

Su questi temi giovedì 
11 ottobre alla scuola di 
Cascina si terrà una riu­
nione regionale alla pre­
senza di un compagno del­
la direzione. 

La discussione sui ca­
ratteri e le strutture del 
partito ha bisogno di di­
ventare questione centrale 
e concreta nella vita delle 
nostre organizzazioni. In 
questo senso non può che 
essere intrecciata al dibat­
tito sulla linea, e alle con­
crete esperienze che venia­
mo facendo nel movimen­
to e nelle istituzioni. 

Mi sembra di cogliere 
una scarsa sensibilità ai 
segnali non positivi che 
ancora da varie parti ci 
provengono. Assistiamo ad 
un certo restringimento 
nel quadro attivo al perdu­
rare di atteggiamenti pas­
sivi, a elementi di pigrizia 
nel cogliere le novità di 
una discussione che pure 
è in corso sulla linea e sul­
le proposte di lotta. 

L'andamento positivo 
delle iniziative sulle peti-
sioìii, i prezzi, la casa, co­
me del resto la grande par­
tecipazione di massa ai 
nostri Festival dell'Unità 
non debbono occultare 
queste difficoltà. Anzi io 
trovo che se non cogliamo 
i limiti anche di un'inizia­
tiva che si svolga per 
«campagne» di lotta e di 
mobilitazione, rischiai, di 
lasciare incompiuta una 
parte della riflessione av­
viatasi in questi mesi. Cer­
tamente dobbiamo punta­
re di più sull'esigenza di 
unificare, obiettivi e conte­
nuti con forme e metodi 
della nostra iniziativa. La 
questione dei caratteri e 
delle strutture del partito 
si pone a questo livello, in­
dubbiamente alto di lotta 
e di esperienza. Un parti­
to parte viva e soggetto 
attivo della trasformazio­
ne della società Toscana 
ha bisogno di superare nel 
fuoco di una grande espe­
rienza di massa e di go­
verno limiti angustamente 
« pedagogici ». Afa non può 
neanche rischiare di di­
ventare, come qualcuno ha 
sostenuto, puro tramite di 
una spontaneità che ver­
rebbe producendosi nelle 
contraddizioni del capita-
Usino maturo. 

Il modo con cui il com­
pagno Asor Rosa ha posto 
il problema del supera­
mento del « centralismo 
democratico » rischia di 
portarci indientro nel no­
stro dibattito di diversi an­
ni. in una discussione tut­

ta centrata sui temi della 
« spontaneità » da una par­
te e appiattita ad una 
semplice questione di 
« sforzi » di dibattito « dal­
l'altra ». E' un grande fat­
to l'estendersi della libera 
circolazione di idee, delle 
analisi e delle proposte. Ed 
un grande tema quello 
dell'immediatezza con cui 
bisogni e domande politi­
che ci vengono posti da 
strati estesi di giovani, 
donne, nuovi soggetti so-
ciuli. 

Ma il punto resta il ruo­
lo di « soggetto di trasfor­
mazione » del partito del 
suo essere certo " arte " 
come sottolineato dal com­
pagno Cinti, una parte at­
tiva, consapevole, autono­
ma di un processo di tra­
sformazione della società. 
Non c'è in questo ìiessun 
omaggio a forme di « sa­
cralità » mi pare, né nes­
suna remora ad andare ad 
elaborare nuove culture 
specifiche. ad appropriar­
si di nuove conoscenze ed 
esperienze, a costruirsi 
una nuova cultura di go­
verno. Questi ultimi anni 
credo abbiano definitiva­
mente messo in crisi la fi­
gura del dirigente (maga­
ri funzionario) « trasmet­
titore della linea », al pari 
di quella dell'intellettuale, 
vate irrequieto, portatore 
di valori generali e questo 
sulla scorta di processi so­
ciali reali, di nuovi con­
flitti e di nuove forme del­
la lotta di classe. 

La questione vera del 
centralismo democratico 
oggi non si pone essenzial­
mente come questione del­
la libera circolazione delle 
idee e dello sforzo per i' 
contributi diversi. Questo 
punto è acquisito. Il te­
ma oggi è quello delle for­
me della direzione politica 
complessiva. E' qui che i 
problemi dell'adeguamen­
to delle strutture del par­
tito divengono non fatti 
di ingegneria organizzati­
va. ma la grande questione 
politica che il partito ha 
davanti: ed è qui che ven­
gono ad intrecciarsi con 
l'affermazione di una nuo­
va identità del partito. 
con l'elaborazione di una 
« cultura di governo » nel 
movimento e nelle istitu­
zioni. 

1 nodi da sciogliere sono 
politici, quindi. A me non 
convince un ancoraggio ri­
gido alle istituzioni nel 
delineare dimensioni e 
compiti di nuove struttu­
re di direzione politica del 
partito. La questione dei 
rapporti tra federazioni e 
sezione non deve ricalcare 
meccanicamente le forme 
istituzionali, non certo per 
i compiti, non sempre for­
se per le dimensioni. Lo 
sforzo che sosteniamo nel 
governo di centinaia di 
comuni, i rapporti con un 
tessuto associativo fatto 
da decine e decine di or­
ganismi sindacali, sociali. 
culturali richiedono punti 
di sintesi diversi, richiedo­
no un allargamento sostan­
ziale delle basi e dei cen­

tri di direzione politica. 
La questione dei comita­

ti di zona è questa. O que­
sto processo viene realiz­
zandosi anche attraverso 
modificazioni del modo di 
lavorare e di essere delle 
federazioni, oppure c'è il 
rischio del formarsi di ca­
nali separati e fra loro 
non comunicanti nella for­
mazione della direzione 
politica. Le federazioni 
vanno viste e strutturate 
come punto di elaboruzio-
ne e non di filtro rispetto 
alle esperienze di decen­
tramento, momento con­
creto di questo processo 
sul piano di mezzi, uomini, 
capacità tecniche ed intel­
lettuali. 

E quindi il ruolo del co­
mitato regionale deve non 
più riflettere piattamente 
soprattutto problemi lega­
ti alla politica della regio­
ne, ma assumere caratteri­
stiche complessive. E' chia­
ro che le associazioni in­
tercomunali saranno un 
punto di riferimento fon­
damentale nella costituzio­
ne e nel rafforzamento dei 
comitati di zona, impor­
tante è che non siano lo 
unico, per evitare anche a 
queste dimensioni appiat­
timenti sulle istituzioni. 
Importante è cominciare 
a ridiscutere di esperienze 
concrete, misurarsi sui 
modi di lavorare e di far 
politica che riusciamo a 
sperimentare in modo 
nuovo. 

Come lavorano i comi­
tati di zona, in che ambi­
ti. con quali compiti? 
Quanti sono? Che tipo di 
decentramento è in corso 
realmente dalle federazio­
ni? Che ruolo gioca con­
cretamente il comitato re­
gionale? 

Due ultime cose: l'espe­
rienza fatta in Valdamo 
ci porta a sottolineare la 
esigenza di evitare il ri­
petersi a imbuto degli stru­
menti di direzione ed ela­
borazione politica, il mol­
tiplicarsi di livelli di di­
scussioni sempre uguali. 
ma piuttosto, mentre vie­
ne giustamente ad affer­
marsi un carattere dipar­
timentale nel lavoro di fe­
derazioni e regionali, or­
ganizzare i lavori in ma­
niera più snella e collegia­
le, riconducendo ai comi­
tati di zona le funzioni si-

, stematiche e di sintesi, e 
articolando gruppi di la­
voro per tempi e problemi. 

Non può sfuggire però 
una contraddizione: anche 
le forme e i tempi della 
mediazione politica vanno 
gestite diversamente. 

Accordi provinciali o re­
gionali tra le forze politi­
che talvolta rischiano di 
essere un freno a processi 
di questo tipo nel partito 
e fuori, anche in questo 
caso l'intervento regionale 
non deve collocarsi solo al 
livello delle istituzioni ma 
guardare più nel profon­
do. alle forze sociali, ai 
processi vivi che vengono 
svolg°ndosi. 

Riccardo Confi 

Più di Ì00 milioni d'oro lavorato rubati a Figline Valdarno 

Rapinano la gioielleria con gli strumenti di 007 
Lancia termica, pompa pneumatica ed una scala da montagna usate da cinque o sei professionisti del furto 
Sono passati dalla Camera del Lavoro per non entrare dall'ingresso principale - Nel negozio nessun antifurto 

FIGLINE VALDARNO — Una 
gioielleria svaligiata, la curio­
sità della gente davanti alla 
vetrina, i rilievi scientifici dei 
carabinieri, il proprietario 
accasciato su una poltrona 
che piange e urla di essere 
rovinato. 

Il clichè di tanti furti 
grandi e piccoli si è ripetuto 
ieri mattina a Figline Val­
darno. al numero 64 della 
piazza intitolata al filosofo 
umanista Marsilio Ficino. nel 
negozio di Bruno Galletti, fio 
anni, l'orefice più famoso del 
piccolo paese valdarne.se. 

Questa volta il flirto è 
grosso: più di 100 milioni. 
anche se una stima precisa 
alla lira ancora non è stata 

fatta. Sono spariti interi chili 
d'oro lavorato che erano rac­
chiusi in una vecchia cassa­
forte: catene e catenine, anel­
li. braccialetti, collane, porta­
chiavi. orologi e uno splendi-
co anello con un diamante 
incastonato che da solo vale 
una decina di milioni. 

T ladri devono essersi ac­
contentati di quello che han­
no trovato in cassa, dal mo­
mento che sì sono permessi 
il lusso di non toccare la 
vetrina, dove pure faceva bel­
la mostra un orologio CITI­
ZEN in oro che non costa 
meno di 7-800 mila lire. 

Il furto è avvenuto nella 
notte tra venerdì e sabato. 
L'ha compiuto, molto proba-

hilmente un gruppo abba­
stanza numeroso, cinque o 
sei persone, professionisti a-
bill. attrezzati, informatissimi 
sull'attività del Galletti (che 
proprio venerdì aveva acqui­
stato una partita di oro lavo­
rato) sulla topomastica di 
Figline e sulle abitudini dei 
Mini abitanti. Per esempio 
sapevano che la Diazza è fre­
quentata fino a tarda notte. 
che ci passa sempre qualcu­
no, che. insomma la gioielle­
ria non poteva essere attac­
cata passando per l'ingresso 
principale. 
Così I ladri si sono portati 

in un vicolo che costeggia il 
palazzo del negozio e. sapen-

1 do bene dove andavano a 

mettere i piedi, sono saliti 
nulla terrazza di un apparta­
mento disabitato. Poi sono 
entrati, e siccome conosceva-
uo U passaggio, attraverso 
«tanze vuote e corridoi pol­
verosi si sono avvicinati alla 
sede della Camera del Lavoro 
che si trova proprio sopra la 
gioielleria. 

Entrare dentro è stato uno 
scherzo per questi allievi 
provetti di Arsenio Lupin. e 
R qViesto punto è cominciata 
la parte più delicata dell'ope­
razione. Con grande abilità. 
in silenzio, utilizzando attrez­
zi molto sofisticati (anche li­
na pompa pneumatica) i la­
dri hanno aperto una finestra 
di un metro per uno nel pa­

vimento della stanza. Sotto 
hanno trovato il solaio, e un 
soffitto a rete, poi il negozio. 
una piccola stanza di pochi 
metri quadrati. Con una sca­
la da montagna calarsi den­
tro è stato semplicissimo. 

La hanno lavorato con cal­
ma alla cassaforte, uno ha 
fatto il palo per controllare 
dallo spioncino della saraci­
nesca che non ci fosse la 
guardia norturna e che in 
piazza fosse tutto tranquillo. 
eli altri hanno svuotato i 40 
cassetti della cassaforte. 

L'antifurto non c'era, nes-
•amo ha sentito nulla e senza 
che alcuno li disturbasse i 
Cinque o sei malandrini sono 
risaliti di sopra, hanno forza­

to la porta principale della 
Camera del Lavoro e, dopo 
aver sceso due brevi rampe 
di scale, sono scivolati in 
piazza. 

Nella stanza della CdL e 
dentro la gioielleria è rima­
sta la loro sofisticata attrez­
zatura: la scala, sei paia di 
guanti, tre valige, lampade. 
pile, bombole, scarpelli, pun­
teruoli. calcinacci e piedi di 
porco. lancia termica. j 

Tutto quell'arsenale In­
somma che ieri mattina verso 
le 8 e mezzo ha fatto sbarra­
re gli occhi al funzionario 
della CGIL che è andato ad 

•apas PI aaudB 

Valerio Pelini 

BRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
2 Via Tornabuonl 

Telefoni 284.033 - 298.866 

SEDE UNICA 

10 OTTOBRE 
INIZIO 

CORSI 
DI LINGUA 

INGLESE 
LETTERARI, PRATICI, 

COMMERCIALI 
(Diurni e Serali) 

Corsi speciali 
per 

Studenti Universitari, 
Liceali, Scuola Media 

CLASSI PER BAMBINI 

Mobili Casanova 
Arredate la vos tra c a s a ? 
Arred iamola i n s i e m e con mobil i qual i f icat i 
A v r e t e più garanz ia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIEKKTK 
Inoltre potrete t rovare un g r a n d e 
a s sor t imento di mobili rust ic i e le 
più bel le c u c i n e componibi l i 

R I C O R D A T E 

MOBILI CASANOVA 
Vi attende 

Vìa Due Arni n. 22 - PISA 

Vendite rateali senza cambiali fino a 36 mesi 

PRESTITI 
Fiduciari - Cessione 5' stipen­
dio - Mutui ipotecari I e II 
Grado - Finanziamenti edilizi -
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti - Leasing - As­
sicurazioni - Consulenza ed as­
sistenza assicurative 

Livorno - Via Ricasoll, 70 
Tel. 28280 

NUOVA TAUNUS 80 
DIMOSTRAZIONI E PROVE PRESSO LA CONCESSIONARIA 

NUOVA 

ESPOSIZIONE E VENDITA: Piazza Gramsci 
ASSISTENZA E RICAMBI: Vìa G. B. Vico • 

- Telefono 77.887 
Telefono 78293/4 

VIAREGGIO PRESSI PINETA 
PONENTE : empio apparta­
mento 1. p., ingresso, sala, 
cucina, doppio servizio, 3 ca­
mere grandi, terrazze. RÌSCBI-
demento a metano. 

L. 80.000.000 
VIAREGGIO PRESSI PINETA 
PONENTE: ingresso, sala, cu­
cina, 3 camere, bagno, ter­
razza 16 mq. Altre terrazze. 
Riscaldamento indipendente a 
metano. L. 58.000.000 
VIAREGGIO VIA PARINI 17: 
ampia casa divisa in 2 appar­
tamenti + 3 elloggi del fondo 
del giardino che snoda su tra 
lati. Vero affare e unica occa­
sione della zona. 

L 130.000.000 
VIAREGGIO LOCALITÀ MI -
GLIARINA: costruendi appar­
tamenti di 3 camere, sela, due 
bagni, ripostiglio in cantina. 
L. 60.000.000. Di due camere, 
sela, cucina, bagno, ripostiglio 
in cantina. L. 50.000.000. 
Tutti pronti per il marzo -
aprile 1980. 
VIAREGGIO ZONA RESIDEN­
ZIALE : costruendi apparta­
menti di 75 mq. Ingresso, 
soggiorno, cucina, bagno, 2 ca­
mere, mansarda, terrazze. 

L. 48.000.000 
VIAREGGIO VIA GIOBERTI: 
a 50 m. dalla pineta. Mini­
appartamento indipendente al 
p. I in piccolo blocco. Pros­
sima consegna. L. 40.500.000 
VIAREGGIO ZONA M. POLO: 
appartamento 3. p.. ingresso, 
sala, cucina, - camera, came­
retta. bagno, balconi. Posto 
macchina aperto. Riscalda­
mento • metano. 

L. 50.000.000 
VIAREGGIO ZONA LEVANTE: 
appartamento p. t. piccolo 
blocco fine eostruzione: came­
ra. cameretta, sala, cucina, ba­
gno. Riscaldamento indipen­
dente. L. 42.000.000 
VIAREGGIO PIAZZA STA­
ZIONE: costruendi apparta­
menti. diversi prezzi • mi­
sure. 
ZONA MICLIARINA VIAREG­
GIO: app- p. t. indipendenta 
con giardino Su 2 lati. In­
gresso, soggiorno, cucina, ca­
mera. cameretta, bagro. 

L 45.000 000 

Via Fratti- 682 

Tel. 53.083 
VIAREGGIO 

Dall'8 ottobre 

KOTZIAN1772 
Inizia nella filiale di CASCINA 
la TRADIZIONALE VENDITA di 

TAPPETI 
a prezzi vantaggiosissimi 

Gli amatori potranno ammirare dei bellissimi 
esemplari di Antica e Vecchia fatturazione. 

KOTZIAN 
CASCINA - Viale Comaschi, 45 - Tel. 74.30.88 

Tutte le sere danze 

• 
Venerdì , sabato 

e domenica ore 22 
BALLO LISCIO con le 

migliori orchestre 

• 
Stasera ore 22 Discoteca 

con SNOOPY 

I cinema in Toscana 
Pistoia 

Lux: Moonraker operazione spazio 
Globo: La luna 

Lacca 
Mignon (Supersexy movies): Sex 

emotion 
Pantera- Rocky I I 
Moderno: Uno sceriffo extraterre­

stre. poco extra e molto terre­
stre 

Empoli 
La Perla: Mooruaxe.- operazione 

spaz.o 
Cristallo: Rocky I I 
Excclsion Debito con.ugal* 

Pisa 
Nuovo: Un dramma borgnese 
Odeon: Profezia 
Astra: Il prato 
Italia: Attimo per attimo 
Mignon (supersexy movies) : Ccc.i 

line amore m.o 

Livorno 
Grande: La Luna 
Moderno: Uno sceriffo extraterre­

stre, poco extra e molto terre­
stre 

Metropolitan: Moonraker operazio­
ne spazio 

Laseri (supersexy movies): Sex 
emotion 

Viareggio 
Odeon: Moonraker operazione 

spazio 
Eden: Ratatappan 
Eolo: Attimo per attimo 

Carrara 
Marconi: Uno sceriffo extraterre­

stre, poco extra e molto terre­
stre 

Montecatini 
Kursaal: Spettacolo l'nco "Tosca", 

ore 21.15 
Excelsion Ratataplan 
Adriano: Ogro 

Lutti e ricordi 
T 

LUTTO 
E' morto II compagno Dar o 

Boldrim, cons gì.ere comunale e 
assessore al comune di Santa Cro­
ce sull'Amo, dirigente della lo­
cale sezione del PCI e instanca­
bile organizzatore di lotte conta­
dine e diffusore sin dalla libera­
zione, della stampa comunista. 
La famiglia, nel dame il triste 
annuncio sottoscriva 50 mila lira 
per l'Unita. 

RICORDI 
Nel terzo anniversario «fella 

scomparsa del compagno Giuseppe 
Lorenzi della sezione del PCI 
. Nievole-Montecatini Terme », I 
familiari nel ricordarlo con im­
mutato affetto ai parenti rutti, ai 
compagni, agli amici • a quanti 
lo conobbero e lo stimarono quale 
onesto militante comunista, sotto­
scrivono 10 mila lira per la stam­
pa comunista. 

Nel terzo anniversario della 
acomparsa del compagno Oberdan 
Guiggi, di Gabbro (Livorno). i 
fam liarl lo ricordano a quanti lo 
conobbero a gli vollero bene, a 
aottoscrivono 20 mila lira per il 
nostro g'ornala. 

Dott. C. PA0LESCHI 
SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA 
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COOCMDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

T E U (M7i) mm 
DIREZIONE. TRINCIAVt l . l l 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta rurra te sarà compreso 
sabato a domenica pomerìggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti l venerdì liscio con I 
migliori complessa 

Sabato sera a domenica pò 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

LEONE AGOSTINI 
GRANDI IMPIANTI PER COMUNITÀ' 
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